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RISPARMIO ENERGETICO QUALIFICATO (55-65%)

La legge di stabilità
IL FISCO PER LA CASA

RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO (36-50-65%), MOBILI ED ELETTRODOMESTICI (50%)

Tipologia di agevolazione Fino al
25 giugno
2012

Dal 26 giugno
2012
al 5 giugno
2013

Dal 6 giugno
2013
al 31 dicembre
2013

Dal 1 gennaio
2014
al 31 dicembre
2015

Dal 1 gennaio
2016

- Manutenzioni straordinarie, di restauro e risanamento conservativo, di
ristrutturazione edilizia su abitazioni (anche manutenzioni ordinarie di
parti comuni condominiali).
- Ricostruzione o ripristino di immobili danneggiati da eventi calamitosi.
- Realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali.
- Eliminazione delle barriere architettoniche.
- Prevenzione di atti illeciti di terzi.
- Cablatura di edifici.
- Contenimento dell'inquinamento acustico.
- Misure antisismiche e opere per la messa in sicurezza statica (*)
- Bonifica dall'amianto.
- Riduzione degli infortuni domestici.
- Conseguimento di risparmi energetici, compreso il fotovoltaico
(articolo 16-bis, comma 1, Tuir).
- Acquisto di abitazioni in fabbricati interamente ristrutturati (articolo
16-bis, comma 3, Tuir) (**)

Detrazione Irpef
del 36% a regime,
con limite di spesa
di 48.000 euro e
detrazione di
17.280 euro

Detrazione Irpef
del 50%, con
limite di spesa di
96.000 euro e
detrazione di
48.000 euro

Detrazione Irpef
del 50%, con
limite di spesa di
96.000 euro e
detrazione di
48.000 euro

Detrazione Irpef
del 50%, con
limite di spesa di
96.000 euro e
detrazione di
48.000 euro

Detrazione Irpef
del 36%, con
limite di spesa di
48.000 euro e
detrazione di
17.280 euro

Mobili e grandi elettrodomestici di classe
non inferiore alla A+ (A per i forni),
finalizzati all'arredo dell'immobile
oggetto di ristrutturazione.

Nessuna
detrazione

Nessuna
detrazione

Detrazione Irpef
del 50%, solo se
spetta la
detrazione del
50% per uno dei
lavori dell'articolo
16-bis, Tuir,
pagati dal 26
giugno 2012 al 31
dicembre 2013

Detrazione Irpef
del 50%, solo se
spetta la
detrazione del
50% per uno dei
lavori dell'articolo
16-bis, Tuir,
pagati dal 26
giugno 2012 al 31
dicembre 2015

Stop alla
detrazione

Recupero patrimonio edilizio
Sino alla fine del prossimo anno
confermato il maxibeneficio del 50%

Previdenza. Al Festival delle professioni tiene banco il tema dell’aumento della tassazione

Ildisegnodi legge dista-
bilitàperil2015nonhamodi-
ficato la detrazione Irpef ed
Ires del 65% relativa alle mi-
sure antisismiche dell’abita-
zione principale o delle co-
struzioni adibite ad attività
produttive ("edifici ricaden-
ti nelle zone sismiche ad alta
pericolosità", zone 1 e 2,
Opcm 20 marzo 2003, n.
3274),quindi, soloper i boni-
fici effettuati dal 4 agosto
2013al31dicembre2014sipo-
trà beneficiare, con le regole
delle ristrutturazioni edili-
zie, della percentuale super-
agevolata del 65%, mentre
peripagamentidel2015sido-
vràapplicarelaminoredetra-
zionedel50 percento.

L.D.S.
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Tipologia di agevolazione Dal primo gennaio 2007 e
fino al 31 dicembre 2007

Dal primo gennaio 2008 e
fino al 31 dicembre 2011

Dal primo gennaio 2012 e
fino al 5 giugno 2013

Dal 6 giugno 2013 al 31
dicembre 2015

Dal primo gennaio 2016

Pannelli solari per la produzione di
acqua calda

Detrazione del 55%, con
limite di spesa
di 109.090,91 euro e di
detrazione
di 60.000 euro

Detrazione del 55%, con
limite di spesa
di 109.090,91 euro e di
detrazione
di 60.000 euro

Detrazione del 55%, con
limite di spesa
di 109.090,91 euro e di
detrazione
di 60.000 euro

Detrazione del 65%, con
limite di spesa di
92.307,69 euro e di
detrazione di 60.000 euro

Stop alla detrazione del
55-65%, ma resta la
possibilità di beneficiare
del 36% dell'articolo
16-bis, Tuir.

Sostituzione di impianti di
climatizzazione invernale con
impianti dotati di caldaia a
condensazione

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
54.545,45 euro e di
detrazione di 30.000
euro (*)

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
54.545,45 euro e di
detrazione di 30.000
euro (*)

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
54.545,45 euro e di
detrazione di 30.000
euro (*)

Detrazione del 65%, con
limite di spesa di
46.153,84 euro e di
detrazione di 30.000
euro (*)

Stop alla detrazione del
55-65%, ma resta la
possibilità di beneficiare
del 36% dell'articolo
16-bis, Tuir.

Pompe di calore ad alta efficienza e
impianti geotermici a bassa
entalpia

No Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
54.545,45 euro (*)

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
54.545,45 euro (*)

Detrazionedel65%,con
limitedispesadi46.153,84
euroedidetrazionedi
30.000euro(*)

Stop alla detrazione del
55-65%, ma resta la
possibilità di beneficiare
del 36% dell'articolo
16-bis, Tuir.

Scaldacqua a pompa di calore No No Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
54.545,45 euro (*)

Detrazione del 65%, con
limite di spesa di
46.153,84 euro e di
detrazione di 30.000
euro (*)

Stop alla detrazione del
55-65%, ma resta la
possibilità di beneficiare
del 36% dell'articolo
16-bis, Tuir.

Strutture opache verticali (pareti
isolanti o cappotti), strutture opache
orizzontali (coperture e pavimenti),
finestre comprensive di infissi

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
109.090,91 euro e di
detrazione di 60.000
euro

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
109.090,91 euro e di
detrazione di 60.000
euro

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
109.090,91 euro e di
detrazione di 60.000
euro

Detrazione del 65%, con
limite di spesa di
92.307,69 euro e di
detrazione di 60.000 euro

Stop alla detrazione del
55-65%, ma resta la
possibilità di beneficiare
del 36% dell'articolo
16-bis, Tuir.

Riqualificazione energetica
generale di edifici

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
181.818,18 euro e di
detrazione di 100.000
euro

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
181.818,18 euro e di
detrazione di 100.000
euro

Detrazione del 55%, con
limite di spesa di
181.818,18 euro e di
detrazione di 100.000
euro

Detrazione del 65%, con
limite di spesa di
153.846,15 euro e di
detrazione di 100.000
euro

Stop alla detrazione del
55-65%, ma resta la
possibilità di beneficiare
del 36% dell'articolo
16-bis, Tuir.

Interventi precedentemente
descritti, effettuati su parti comuni
condominiali o su tutte le unità
immobiliari del condominio

Detrazione del 55%, con
i limiti dei punti
precedenti

Detrazione del 55%, con
i limiti dei punti
precedenti

Detrazione del 55%, con
i limiti dei punti
precedenti

Detrazione del 65%, con
i limiti di detrazione dei
punti precedenti

Stop alla detrazione del
55-65%, ma resta la
possibilità di
beneficiare del 36%
dell'articolo 16-bis, Tuir.

Luca De Stefani
Il disegno dileggedistabili-

tàperil2015,approvatomercole-
dì scorso dal Governo, prevede
laprorogaatuttoilprossimoan-
nodelladetrazioneIrpefdel50%
sulleristrutturazioniedilizie, sui
mobili esui grandi elettrodome-
stici e di quella Irpef e Ires del
65% sui lavori per il risparmio
energeticoqualificato.Nonèsta-
tamodificata,invece,ladetrazio-
ne Irpef ed Ires del 65% sugli in-
terventiantisismici"qualificati",
chequindisaràridottaal50%per
i pagamenti del 2015. Infine, per i
lavori verdi sulle parti comuni
condominiali, il bonus del 65% è
stato prorogato dal 30 giugno
2015al31dicembre2015,eliminan-
dolodefinitivamentedal2016.

A seguito di queste proro-
ghe,nonènecessariomodifica-
re i riferimenti normativi da in-
dicareneibonifici,quindi,per il
risparmio energetico qualifica-
to (compresi gli interventi ver-
dineicondomini)lanormaage-
volativa è sempre l’articolo 1,
commi da 344 a 347 della Legge
296/2006,mentreperleristrut-
turazioniedilizie,lemisureanti-
sismiche"qualificate"el’acqui-
stodimobiliegrandielettrodo-
mestici va indicato l'articolo
16-bisdel Tuir.

Risparmioenergetico

Ildisegnodileggehaprorogatosi-
noalla finedel2015l’aumentodal
55%al 65% della detrazione Irpef
eIressugliinterventiperilrispar-
mio energetico qualificato degli
edifici,invigoredal6giugno2013.
Inprecedenza,eraprevistochele
spese sostenute nel 2015, fossero
agevolateal50percento.

Dal2016questaagevolazione
per i lavori verdi "qualificati",
prevista dalla Legge 296/06,
non sarà più utilizzabile, ma si
potrà applicare solo l’articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del
Tuir per il risparmio energeti-
co generico (basta il bonifico
parlanteenonvainviatalasche-
da tecnica all'Enea, entro 90
giorni dalla fine del lavori), il
quale incentiva tutti gli inter-
venti «relativi alla realizzazio-
nediopere finalizzate al conse-
guimento di risparmi energeti-
ci»,senzadoverrispettareirigi-
di requisiti previsti dal decreto
dello Sviluppo economico 11
marzo 2008 e dalla Legge

296/06 (si veda Il Sole 24 Ore
del26 luglio2012).

Condomini efficienti

Per gli interventi sul risparmio
energetico «relativi a parti co-
muni degli edifici condominiali
di cui agli articoli 1117 e 1117-bis
delCodiceCivile»ocheinteres-
sano «tutte le unità immobiliari
dicuisicompone il singolocon-
dominio», la detrazione del
65%, in vigore dal 6 giugno 2013,
èstataprorogatadalDldistabili-
tà2015finoal31dicembre2015.In
precedenza, era previsto che le
spese sostenute fino al 30 giu-
gno 2015 fossero agevolate al
65%echequelle sostenutedall’1
luglio 2015 e fino al 30 giugno
2016 beneficiassero del bonus
del50%.

La riduzione del periodo age-
volatodi6mesi(primametàdel
2016), quindi, è stata bilanciata
conl’aumentodellapercentuale
del bonus dal 50% al 65% per il
secondosemestredel2015.

Limiti55-65%

Per gli interventi sul risparmio

energetico,l’aumentodelleper-
centualididetrazionedal55%al
65% (dal 6 giugno 2013 al 31 di-
cembre 2015) non incidono
sull’importo massimo dello
sconto Irpef ed Ires spettante,
in quanto la variazione influen-
za la spesa massima agevolabi-
le. La norma istitutiva della de-
trazione del 55%, infatti, preve-
de solo dei limiti di "detrazio-
ne" e non dei livelli massimi di
spesa agevolabile; l’aumento
della percentuale comporta,
quindi, una diminuzione della
spesa massima agevolabile per
lostesso intervento.

Recuperopatrimonio edilizio

Lamaxi-detrazionedel50%su-
gli interventi sul recupero del
patrimonio edilizio (manuten-
zioni, ristrutturazionie restau-
ro e risanamento conservati-
vo), applicabile dal 26 giugno
2012, è stata prorogata sino alla
fine del 2015. In precedenza era
previstoche le spesesostenute
nel 2015 fossero agevolate al 40
per cento. Dall’1 gennaio 2016,
comunque, si ritornerà a regi-
me alla percentuale ordinaria
del 36 per cento.

La proroga riguarda anche il
limitemassimodispesapersin-
gola unità immobiliare, che ri-
marrà di 96mila euro sino a fi-
ne 2015, per tornare ai consueti
48mila euro dal 2016. L’impor-
to massimo della detrazione
per singola unità immobiliare,
quindi, sarà di 48mila euro si-
no a fine 2015 e di 17.280 dal
2016 in poi.

Misure antisismiche

Ildisegnodi leggenonhamodi-
ficato, invece, la detrazione Ir-
pef ed Ires del 65% sulle misu-
re antisismichedell’abitazione
principale o delle costruzioni
adibite ad attività produttive
("edificiricadentinellezonesi-
smiche ad alta pericolosità",
zone 1 e 2, Opcm 20 marzo
2003, n. 3274), quindi, solo per i
bonifici effettuati dal 4 agosto
2013 al 31 dicembre 2014 si po-
trà beneficiare, con le regole
delle ristrutturazioni edilizie,
dellapercentualesuper-agevo-
latadel65%, mentreper ipaga-
mentidel 2015sidovrà applica-
re la minore detrazione del 50
per cento.
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La mappa delle detrazioni

Le Casse: patrimonio depredato

Nel condominio
L’agevolazione per i lavori verdi
sulleparti comuni slitta alla fine del 2015

(*) Le misure antisismiche e opere per la messa in sicurezza statica, riferite a costruzioni adibite ad abitazione principale o ad attività produttive, saranno detraibili Irpef ed Ires al 65%, per i bonifici effettuati dal 4
agosto 2013 (data di entrata in vigore della Legge 90/13, di conversione del Dl 63/13) e fino al 31 dicembre 2014 ovvero al 50% dal primo gennaio 2015 al 31 dicembre 2015, nel limite massimo di spesa di 96.000
euro per unità immobiliare. Negli altri casi, spetta la detrazione Irpef del 36% (50% per i pagamenti effettuati dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2015).
(**) Solo se si ritiene applicabile anche per il 2014 e il 2015 l'interpretazione estensiva della circolare dell'agenzia delle Entrate 18 settembre 2013, n. 29/E, paragrafo 2.1, la quale per il periodo che va dal 26 giugno
2012 al 31 dicembre 2013 ha compreso anche questi acquisti tra quelli super-agevolati al 50%. L'articolo 16, comma 1, decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, però, proroga il maxi-bonus del 50% al 2014 e ora al 2015
solo agli interventi dell'articolo 16-bis comma 1, Tuir e "ferme restando le ulteriori disposizioni contenute nell'articolo 16-bis", Tuir (si veda Il Sole 24 Ore del 31 dicembre 2013)

Alessandra Saletti
Lecasseprivatesonodispo-

nibili a investire parte delle loro
risorse a sostegno dell’econo-
mia reale, ma non accetteranno
divedereilpatrimoniodepreda-
to dalla legge di stabilità: questo
ilmessaggiolanciatodairappre-
sentanti delle casse dei profes-
sionisti, riuniti ieri a Trento per
laterzaedizionedelFestivaldel-
leProfessioni.

Valerio Bignami, presidente

dell’ente previdenziale periti in-
dustrialieperitiindustrialilaurea-
ti, rivendica il ruolo delle casse
private e dei professionisti, che
devono reagire rispetto a quello
che definisce «un ricatto dello
Stato».«Lenostrepropostedipa-
rificare la previdenza comple-
mentareaquellaobbligatoriaedi
rivedere la questione della dop-
pia tassazione, una penalizzazio-
neunicainEuropa–spiega–,non
sonostateaccolteepernoièstata

una doccia fredda. Ogni anno i
professionisti registrano oltre 50
milionidimaggioriimposte».

«Stiamoassistendoadunmal-
trattamento quotidiano delle
casseprivate– lamentaAntonio
Caputo, vicepresidente della
Cassa nazionale del notariato –
nonsolopenalizzatedaunadop-
pia tassazione, ma anche ogget-
to di una marcata disparità di
trattamentoacausadell’aumen-
to, superiore a quella dei fondi

previdenziali facoltativi».
Concorda Felice Damiano

Torricelli, presidente Enpap,
l’Ente di previdenza psicologi:
«Questedecisionisullamanovra
di stabilità arrivano in un mo-
mento incui si intravvedevauna
possibilità di dialogo. Ecco per-
ché da parte nostra c’è ancora
più delusione nell’apprendere
che la proposta di individuare
una percentuale di rendimento
maggioredaattingerealmontan-
tenonèstataaccolta».

PerMauroZanella,presidente
dell’Ordine dei consulenti del la-
vorodi Trento – unacassa in Ita-

liachecontacirca28milaiscritti–
lamenta l’assenza di dialogo con
l’esecutivo. «Mi rammarico – di-
ce – che il governo non abbia sa-
puto sfruttare il nostro ruolo e la
nostra competenza, specialmen-
tenell’ambitodellaregolamenta-
zione, per rendere alcune norme
piùefficaciedeque.Gliinterven-
tiappaionoscoordinatiefruttodi
una logica dell’emergenza che
creafortidisparitàditrattamento
ecreanoipresuppostiperindebo-
lire alcuni strumenti che hanno
un’importante funzione di am-
mortizzatorisociali».
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Percentuale di detrazione e limite massimo di spesa agevolata sullo stesso intervento (anche su più anni) effettuato nella stessa unità immobiliare
(comprensiva di pertinenza), in base alla data del bonifico

Raffica di detrazioni
per ristrutturazioni
e acquisto di mobili
Agevolato anche il risparmio energetico

Percentuale di detrazione e limite massimo di spesa agevolata sullo stesso intervento (anche su più anni) effettuato nella stessa unità immobiliare
(comprensiva di pertinenza), in base alla data del bonifico

DAL PROSSIMO ANNO

Per le misure
antisismiche
ritorno al 50%

(*) Per determinare il limite di spesa vanno considerati cumulativamente gli investimenti per impianti di climatizzazione invernale, pompe di calore ad alta efficienza, impianti geotermici a bassa entalpia
e scaldacqua a pompa di calore.


